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(perché, ricordiamolo, a villa 
Locatelli voteranno solo gli am-
ministratori locali con coeffi-
cienti proporzionali alla popo-
lazione residente).

In questo senso, un’eventua-
le ribaltone a Galbiate dopo il 
clamoroso recente commissa-
riamento potrebbe risultare 
decisivo per le sorti del voto 
provinciale.L. Bon.

presto per avere risposte certe.
Secondo, le elezioni provin-

ciali incombono sulle dinami-
che politiche locali. Se i tempi 
dovessero coincidere, le nuove 
elezioni amministrative an-
drebbero a influire direttamen-
te sulle quote rispettive di cen-
trodestra e centrosinistra in 
quello che già si prefigura come
una conta all’ultimo centesimo 

Aldeghi, a Brivio dal 57% di Fe-
derico Airoldi. Insomma, in 
Brianza la sensazione è che po-
co o nulla cambierà negli equili-
bri politici territoriali. Ma tan-
t’è. 

Due appunti finali. Anzitut-
to, non è dato sapere la data del-
la chiamata alle urne. Qualcuno
ipotizza lo stesso voto autunna-
le del 2021, ma è comunque 

L'INTERVISTA PIETRO D’ALEMA. Direttore generale di Silea
«Presto misurazione puntuale della raccolta per 170mila lecchesi»

«RIFIUTI, RECUPERO
E RICICLO: IN LOMBARDIA
NESSUNO COME NOI»

tato al consiglio comunale lecche-
se anche dal presidente di Silea,
Domenico Salvadore) che girerà
sul territorio e che in un quadri-
ennio «vuole fare di Silea un’espe-
rienza di eccellenza sul panorama
nazionale» senza rinunciare alla
«vocazione di azienda del territo-
rio e a servizio del territorio». 

L’ex assessore Corrado Valsecchi ha

parlato in consiglio comunale di “un

piano industriale che è una mensa 

imbandita per A2A”. Come stanno le

cose?

Semplicemente non si configura
alcuna dinamica relativa ad A2A.
Il nostro piano industriale è con-
cepito con la logica di far crescere
Silea secondo un percorso che si
basa sul modello di in-house e di
azienda pubblica al 100%, in linea
con gli attuali indirizzi dei comuni
soci. Già oggi siamo un unicum 
nel panorama regionale: non ci 
sono altre aziende interamente 
pubbliche che gestiscono sia ser-
vizi di raccolta rifiuti che impianti
di riciclo e di recupero su un inte-
ro bacino provinciale. La spesa 
media per il ciclo dei rifiuti nei 
nostri Comuni è inferiore alla 
spesa media in Lombardia. E an-
che il giudizio sulla qualità dei 
nostri servizi è molto positivo. 

Presenteremo il piano nei diversi
circondari, per spiegarlo con chia-
rezza, rispondere alle domande e
recepire indicazioni. E magari 
evitare equivoci o retropensieri.

Si riferisce all’aggiornamento dello

statuto societario e allo stralcio del-

l’ormai famosa frase “promozione 

dello sviluppo sociale, economico e

civile del territorio”?

Beh, in quell’occasione non abbia-
mo di certo comunicato bene la 
finalità. La modifica all’oggetto 
sociale era una necessità tecnica

per consentire ad alcuni comuni
di poter affidare alcuni servizi che
non erano indicati in statuto. Di
certo nessuno ha mai pensato di
mettere in discussione il ruolo di
Silea legato allo sviluppo sociale
e civile del territorio.

Tornando al piano industriale, qual

è il punto focale?

Con il CdA abbiamo declinato tre
pilastri strategici: economia cir-
colare, servizi al territorio, tecno-
logie digitali. Già in questo 2021
ci dobbiamo misurare con l’avvio

della raccolta con sistema di mi-
surazione puntuale su un ulterio-
re bacino di oltre 170.000 abitanti,
con la realizzazione del nuovo im-
pianto di digestione anaerobica 
con produzione di biometano e 
con l’ammodernamento dell’im-
pianto di selezione spinta delle 
plastiche.

Quale modello di azienda vede possi-

bile realizzare sul lungo periodo?

Dobbiamo proseguire nel percor-
so di evoluzione che l’azienda ha
già avviato. Ormai non siamo più
l’azienda dell’inceneritore: Silea
è un gestore del ciclo integrato dei
rifiuti. Il Piano Industriale che 
abbiamo elaborato punta a guar-
dare oltre il termovalorizzatore,
a crearci delle alternative nei ser-
vizi e nelle filiere dei materiali 
riciclabili. L’economia circolare è
il futuro, e noi ovviamente ci can-
didiamo a ricoprire un ruolo im-
portante nel nuovo scenario. E 
nello stesso tempo, le tecnologie
digitali ed i futuri meccanismi ta-
riffari ci consentiranno di poter
offrire servizi di raccolta rifiuti 
«personalizzati» e «on demand»
a cittadini e aziende.

Cosa risponde a chi sostiene che 

l’obiettivo di Silea è quello di tenere

aperto l’inceneritore per poter so-

pravvivere?

Lo vede? Ecco perché ci servirà 
illustrare bene il piano industria-
le. Sino ad oggi l’impianto è stato
indispensabile per la corretta ge-
stione dei rifiuti, e probabilmente
lo sarà anche nel medio periodo.
La gestione di un impianto di ter-
movalorizzazione da parte di 
un’azienda pubblica non deve es-
sere qualcosa di cui vergognarsi,
anzi. Oggi però stiamo ponendo
le basi affinché, alla scadenza del-
l’AIA (l’autorizzazione ambienta-
le rilasciata da Regione ndr) l’im-
pianto non debba servire per far
sopravvivere Silea. In quel mo-
mento l’azienda si dovrà essere 
riposizionata in altre attività, ma

per poterlo fare, dobbiamo co-
minciare già ora.

Teleriscaldamento. Fuori dai denti,

quanto si può dire del progetto?

Ben poco, temo. E mi spiace, per-
ché sembra che la società non vo-
glia comunicare. In realtà ci stia-
mo solo attenendo alle cautele 
imposte dalla normativa. Del re-
sto con il Comitato ristretto dei 
soci, cui è stato illustrato il proget-
to, si è convenuto di mantenere il
riserbo sul progetto fin quando 
l’iter procedurale non si concluda.

Tempi?

La procedura di project financing
non è una semplice gara di appal-
to. In questa fase il cda è chiamato
a valutare tutti gli aspetti proposti
da Varese Risorse dal punto di 
vista progettuale, ambientale ed
economico. Anche in termini di
possibili migliorie da apportare 
alla proposta sul tavolo. 

Stando alle affermazioni degli ammi-

nistratori locali, tutti tengono in qual-

che misura ben saldo in mano uno 

spazio di manovra “politico” succes-

sivo per dare o meno avvio all’opera-

tività del progetto.

Direi che il coinvolgimento del 
Comitato ristretto, che è un orga-
nismo nominato dall’assemblea
intercomunale dei soci e che dun-
que in qualche modo rappresenta
il punto di vista degli amministra-
tori locali, sta già introducendo 
valutazioni che vanno oltre a 
quelle strettamente tecniche e 
societarie. Per fine gennaio do-
vrebbe chiudersi questa fase di 
analisi.

Il presidente Domenico Salvadore e il direttore Pietro D’Alema (dx)

Tra le partite più interessan-
ti di questa tornata ci sono quel-
le del trittico del lungo Adda. A 
Garlate cinque anni fa Beppe 
Conti aveva sbancato col 77%, 
come pure lo “sceriffo” Dante 
De Capitani a Pescate (67%). A
Olginate (dove il centrosinistra
aveva vinto per soli 50 voti nel 
2016) Pd e civica hanno già uffi-
cializzato la ricandidatura del 
sindaco uscente, Marco Pas-
soni: la battaglia qui è però ov-
viamente aperta.

Sul lago, l’interesse è tutto
sui candidati. Voci di corridoio 
parlano della possibilità di ri-
torni in campo di ex sindaci a 
Perledo e Varenna (già ammi-
nistrati a suo tempo da Carlo 
Signorelli e Carlo Molteni). Si
vedrà.

Discorso diverso per Colico e
Bellano che avevano visto nel 
2016 “spezzatini” di liste e pri-
mi cittadini eletti sotto il 40%. 
Curioso, insomma, capire in-
nanzitutto le dinamiche di alle-
anze e coalizioni.

In Brianza, a Olgiate Molgo-
ra si riparte dal 57% del sindaco
uscente Giovanni Bernocco, a
Barzanò dal 60% di Giancarlo 

complesso, si parla di poco più 
di 60mila residenti al voto sul-
l’intera provincia, 70mila con 
Garlate. Previsioni? Difficile 
farne. Gli “insider” di centrode-
stra e centrosinistra tendono a 
non sbilanciarsi, anche se tra gli
addetti ai lavori serpeggia un 
certo fatalismo: la sensazione è
che difficilmente andranno in 
scena ribaltoni e che le rispetti-
ve posizioni dovrebbero in lar-
ga parte rimanere salde sulle 
casacche politiche attuali.

Elezioni amministrative

Ai paesi che andranno

regolarmente alle urne

si aggiunge Galbiate

dopo il commissariamento

Venti comuni regolar-
mente al voto, più Galbiate 
commissariata che dovrebbe 
aggiungersi alla scadenza elet-
torale. 

È questo il filotto di municipi
lecchesi che si appresta a rinno-
vare consigli e primi cittadini 
nel 2021. Tra i Comuni del Lago
voteranno infatti i cittadini di 
Colico, Bellano, Perledo e Va-
renna. 

Urne aperte in Valsassina
per Crandola, Cremeno e Mor-
terone, mentre nel circondario 
di Lecco l’attesa è per Pescate, 
Garlate ed Olginate (e, come 
detto, l’appena decaduta ammi-
nistrazione galbiatese).

Infornata corposa, infine,
per la Brianza, dove voteranno i
cittadini di Barzanò, Brivio, 
Cernusco Lombardone, Cesa-
na Brianza, Montevecchia, Ni-
bionno, Olgiate Molgora, Santa
Maria Hoè, Sirtori e Viganò. Nel

Venti Comuni più uno
in marcia verso il voto
Ribaltoni? Sarà difficile

COMUNE (POPOLAZIONE)

Alle urne nel 2021

SINDACO USCENTE

Giancarlo Aldeghi

Antonio Rusconi

Federico Airoldi

Giovanna De Capitani

Eugenio Alfonso Galli

Matteo Manzoni

Monica Gilardi

Pier Luigi Invernizzi

Commissariata

Giuseppe Conti

Franco Carminati

Antonella Invernizzi

Claudio Usuelli

Giovanni Battista Bernocco

Marco Passoni

Fernando De Giambattista

Dante De Capitani

Efrem Brambilla

Davide Maggioni

Mauro Manzoni

Fabio Bertarini

Barzanò

Bellano

Brivio

Cernusco Lombardone

Cesana Brianza

Colico

Crandola Valsassina

Cremeno

Galbiate

Garlate

Montevecchia

Morterone

Nibionno

Olgiate Molgora

Olginate

Perledo

Pescate

Santa Maria Hoè

Sirtori

Varenna

Viganò

5171

3583

4686

3851

2348

7473

273

1438

8251

2617

2480

34

3630

6190

7102

1025

2188

2207

2920

765

2012

n Ancora incerta
la data in cui
si andrà alle urne
Più probabile
il periodo autunnale

n Tra le partite
più interessanti
di questa tornata
quelle del trittico 
del lungo Adda

n «La spesa media 
per il ciclo dei rifiuti 
nei nostri Comuni 
è inferiore alla spesa 
media lombarda»

LORENZO BONINI

«I
l nostro piano indu-
striale è quello di
un’azienda che vuole
crescere, evolvere e

restare totalmente pubblica. Te-
leriscaldamento? Non parliamo
di una gara d’appalto, ma di un 
project financing da esaminare ed
eventualmente da migliorare. Per
fine gennaio si dovrebbe chiudere
la fase in cui amministratori e 
CdA completino l’esame della 
proposta di Varese Risorse». Il 
direttore generale di Silea Pietro
D’Alema fa il punto su quello che
è un inizio d’anno particolarmen-
te denso di appuntamenti per 
l’azienda pubblica lecchese. Da un
lato, l’avvio del percorso decisio-
nale legato al progetto di teleri-
scaldamento, dall’altro il piano 
industriale 2020-2024 (presen-

n Il nostro piano 
industriale si basa 
sul modello 
in-house 
Pubblici al 100%


